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Con il roster praticamente al
completo (9 giocatori su 10),
l’Omnia Pavia ha ufficializza-
to il programma allenamenti
per il mese di agosto. Il radu-
no è programmato per dome-
nica 18/8 alle ore 17.30 in via
Treves, poi seguiranno una
decina di sedute fino alla pri-
ma amichevole (avversario
ancora da definire) che sarà
mercoledì 28/8. Sono state
ratificate novità molto impor-
tanti per quanto riguarda la
formula della nuova serie B
2019/20. E’ stata eliminata la

fase del concentramento fina-
le che promuoveva in serie A
solo 3 squadre dei 4 gironi.
Da quest’anno, invece, le pro-
mozioni saranno 4 e quindi
tutte le vincenti dei playoff
saliranno di categoria, ren-
dendo inutili le final-four.
L’altra novità riguarda il ca-
lendario con l’inizio anticipa-
to della prima di campionato
all’ultima domenica di set-
tembre (29/9). Il girone di an-
data si chiuderà a gennaio
con la qualificazione delle
prime due di ogni girone alle
“final eight” di Coppa Italia,
manifestazione che si svol-
gerà nel mese di marzo (6-7-

8). Saranno 3 i turni infraset-
timanali: 16 ottobre, 29 gen-
naio e l’anticipo dell’ 11 apri-
le (sabato di Pasqua). Il cam-
pionato si fermerà a cavallo
fra la 14° e la 15° giornata,
cioè dal 22 dicembre al 5
gennaio, e dal 1 al 15 marzo
per la Coppa Italia di serie B.
La Regular Season termi-
nerà il 19 aprile: le prime 8
classificate disputeranno i
playoff, le ultime classificate
retrocederanno, mentre quel-
le dal 12° al 15° posto accede-
ranno al primo turno play
out. Nel frattempo l’Omnia
ha ufficializzato il nuovo as-
setto dello staff tecnico che
affiancherà coach “Pat” Bal-
diraghi in questa nuova av-
ventura. Stefano Cova, classe
1989, reduce da due stagioni
come capo allenatore in serie
D a Stradella, sarà il vice di
Baldiraghi, mantenendo in
contemporanea l’impegno col
sodalizio stradellino. Come
terzo allenatore resta Ales-
sandro Susino, che si divi-
derà tra Omnia e il gruppo
dell’under 16 della “Here You
Can”. Alberto Rai (noto agli
appassionati pavesi per i suoi
lunghi trascorsi da allenato-
re) sarà il nuovo team mana-
ger. Proseguirà la collabora-
zione col preparatore atletico
Alessio Firullo, così come
quella con il responsabile
medico dottor Giovanni
Evangelisti e l’ortopedico di
riferimento  dottor Claudio
Pavesi. “Ci tengo a far bene
per la gente di Pavia, per la
società e per i giocatori che
hanno scelto di sposare il no-

stro progetto - ha commenta-
to coach Massimiliano Baldi-
raghi - Il nostro obiettivo
sarà quello di migliorarci
ogni giorno, ogni allenamen-
to, ogni partita. Rispettando
tutti ma cercando di vincere
più partite possibili, metten-
do in campo tutta la fame e
l’ambizione che abbiamo. Io,
da pavese, cercherò di dar
sempre quel qualcosa in più
per portare la squadra più in
alto possibile”. L’Omnia è
stata inserita nel girone B
lombardo-triveneto, con la
trasferta più lontana a Mon-
falcone (Gorizia) in Friuli-Ve-
nezia Giulia. Il primo turno
di calendario vedrà i biancaz-
zurri impegnati a Vicenza,
mentre la prima casalinga
sarà domenica 6 ottobre con-
tro il Basket Mestre. Derby
contro Vigevano domenica 22
dicembre al PalaRavizza. 

SERIE B – Composizione
del nuovo girone B 
campionato 2019/20
Bernareggio (MB)
Crema (CR)
Juvi Cremona
Lecco
Mestre (VE)
Monfalcone (GO)
Olginate (LC)
Virtus Padova
Omnia Pavia
Piadena (CR)
S.Giorgio su Legnano (MI)
San Vendemiano (TV) 
Soresina (CR)
Robur Varese
Vicenza
Vigevano

Basket  L’Omnia Pavia ai nastri
di partenza. Ecco lo staff tecnico

Raduno il 18 agosto. Prima amichevole il 28 agosto. Campionato al via il 29 settembre

Sport Pavese

Coach Baldiraghi

Calcio a 5  Il Pavia C5 
rinuncia alla serie B. 
Annata disastrosa 
per il calcio pavese
Altra brutta notizia calciofila per Pavia. Dopo il man-
cato ripescaggio in serie D dell’FC Pavia, l’attuale
prima realtà, e il suo “esilio” forzato per la stagione
2019/20 di Eccellenza in quel di Broni, la nostra città
perde anche la squadra di “futsal”. I biancorossi del
Pavia Calcio a 5 avevano chiuso un’ottima stagione di
serie B mancando i playoff di un solo punto, ma ri-
portando ugualmente entusiasmo e riflettori puntanti
su questa bella e nuova favola sportiva. Purtroppo la
stanza dei bottoni di via Treves ha deciso di non
iscriversi alla serie cadetta, ma di ripartire dalla se-
rie C/2 molto probabilmente allestendo un gruppo
giovane. E’ un periodo storico davvero nero per lo
sport pavese (basket a parte), che nel giro di una de-
cina d’anni ha visto l’addio dell’A1 del volley femmi-
nile e il fallimento dell’A.C. Pavia in serie C. Il nostro
capoluogo per tornare sportivamente in alto confida
adesso nelle due squadre di basket: l’Omnia, che in
serie B ha allestito una squadra per vincere il cam-
pionato, e la Sanmaurense, targata Edimes, neo-pro-
mossa in C con molto entusiasmo. 

(m.c.)

La Cna (Confederazione na-
zionale dell’artigianato e
della piccola e media impre-
sa) di Pavia organizza un
incontro con gli artigiani
della provincia di Pavia per
discutere sulla novità intro-
dotta dall’articolo 10 del
“Decreto Crescita”. L’ap-
puntamento è in program-
ma martedì 30 luglio, alle
18.30, alla sede della Cna,
in viale Montegrappa 15 a
Pavia. 
Interverrà al confronto an-
che Gualtiero Fiorina il
coordinatore regionale
dell’Unione Installazione e
Impianti di Cna Lombardia;
l’invito è stato allargato a

tutti i parlamentari e sena-
tori eletti nella circoscrizio-
ne della provincia di Pavia.
I lavori di efficientamento
energetico registrano volu-
mi rilevanti. 
Nel 2017, secondo il Rap-
porto Enea, sono stati rea-
lizzati 422.000 interventi di
riqualificazione energetica
del patrimonio edilizio esi-
stente che hanno usufruito
dell’Ecobonus per circa
3.700 milioni di euro di in-
vestimenti attivati e l’anno
scorso il volume è stato di
334.000 mobilitando 3.300
milioni di euro.
“Il Decreto Crescita - si leg-
ge in una nota di Cna Pavia

- prevede la possibilità per
il contribuente di optare per
uno sconto immediato al po-
sto delle detrazioni fiscali
decennali, in occasione di
lavori di riqualificazione
energetica e/o antisismica
del proprio immobile. 
Lo strumento della cessione
del credito potrà anche es-
sere una soluzione, ma così
come impostata nell’art. 10
del decreto crescita rischia
di ammazzare le piccole e
medie imprese del settore
impiantistico e dell’edilizia
con pesantissime ripercus-
sioni anche sull’occupazio-
ne. L’utilizzo esclusivo in
compensazione nei cinque

anni successivi (quindi con
la possibilità perdere il cre-
dito), l’aspetto finanziario e
la burocrazia che già riu-
sciamo ad immaginarci so-
no completamente estranei
alla realtà delle imprese ar-
tigiane e delle piccole im-
prese peraltro già oberate
di adempimenti. 
La nostra posizione rimane
quella di chiedere l’abroga-
zione dell’articolo 10. Cna
ha già presentato ricorso
contro l’articolo 10 all’Anti-
trust e alla Commissione
europea per abolire una
norma che avrebbe pesanti
effetti su artigiani e piccole
imprese”.

La Legge n. 5 del 9 gen-
naio 1927, una delle cosid-
dette “Leggi Fascistissi-
me”, decretò lo scioglimen-
to in Italia dei Reparti
Scout nei centri inferiori ai
20mila abitanti, e l’obbligo
di inserire l’acronimo ONB
(Opera Nazionale Balilla)
nelle insegne dei rimanen-
ti Reparti. Papa Pio XI fu
costretto a dichiarare sciol-
ta l’Associazione Scoutisti-
ca Cattolica Italiana
(ASCI) il 24 gennaio dello
stesso anno. Il 9 aprile
1928 tutto lo scoutismo fu
dichiarato soppresso dal
Consiglio dei ministri.
Ma le “Aquile Randagie”

(gruppo scout Milano II e
il gruppo scout Milano VI)
decisero di non accettare
quanto imposto loro dal re-
gime e, dopo aver conse-
gnato ufficialmente le pro-
prie insegne, il gruppo di
scout lombardi nel 1928
continuò, accettando un
grande rischio, a riunirsi
in clandestinità usando
anche messaggi in codice e
cifrati per non venire sco-
perti; tra le loro attività
c’erano persino i campi
scout d’estate, tra l’altro in
Val Codera (provincia di
Sondrio), e le regolari atti-
vità scout. Li guidavano,
fra gli altri, Andrea Ghet-

ti, del gruppo Milano 11,
detto Baden, e Giulio Ce-
sare Uccellini, capo del Mi-
lano 2, che prenderà il no-
me di Kelly durante la Re-
sistenza. Dopo l’8 settem-
bre, con alcuni parroci mi-
lanesi, crearono Oscar, l’O-
pera che portò in salvo in
Svizzera, attraverso le
montagne, quasi 2mila tra
ebrei e ricercati dai nazifa-
scisti. La storia delle
“Aquile Randagie” è diven-
tata anche un film girato
anche a Pavia nell’estate
del 2018 e che è stato
presentato in anteprima
mondiale al Giffoni Film
Festival nella giornata di

lunedì 22 luglio. La pellico-
la è stata realizzata da
Gianni Aureli, regista, vi-
deomaker e capo scout, che
ha condiviso il progetto ci-
nematografico nato nel
2013 con la moglie Gaia
Moretti, sceneggiatrice, do-
cente di Comunicazione in-

terculturale alla Lumsa e
capo scout, e molti altri
che hanno dato il loro con-
tributo anche attraverso
due differenti crowdfun-
ding.
Parecchie scene del film,
legato anche alle vicissitu-
dini di Teresio Olivelli, so-

no state girate a Pavia, in
particolare presso la cripta
di Sant’Eusebio, nei pressi
della chiesa di San Miche-
le Maggiore, al Collegio
Ghislieri, in piazzetta Az-
zani e piazza Botta, vicino
all’Arsenale e nei dintorni
dell’Università. 

“Aquile Randagie” presentato in
anteprima al Giffoni Film Festival

Alcune ambientazioni della pellicola erano state girate la scorsa estate a Pavia
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“Decreto Crescita”, incontro alla Cna di Pavia


